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INFORMATORE
della Parrocchia “S. Giorgio Martire” di Casorezzo (MI)

Tel. 029010020 - www.casorezzo.com



Premessa: Ho pensato di augurare a tutti una buona Pas-
qua con le parole di don Tonino Bello perché sia spinta di
rinnovata speranza, sostenuti dal dono dello Spirito di Ge-
sù Risorto.

Don Eugenio

C’è una frase immensa, che riassume la tragedia del creato
alla morte di Cristo: «Da mezzogiorno alle tre del po-
meriggio, si fece buio su tutta la terra». Forse è la frase più
scura di tutta la Bibbia.
Per me è una delle più luminose. Proprio per quelle riduzioni
di orario che stringono, come due paletti invalicabili, il tem-
po in cui è concesso al buio di infierire sulla terra.
Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane.
Ecco le saracinesche che comprimono in spazi circoscritti
tutti i rantoli della terra. Ecco le barriere entro cui si consu-
mano tutte le agonie dei figli dell’uomo”.
“Collocazione provvisoria”. Penso che non ci sia formu-
la migliore per definire la croce. La mia, la tua croce, non
solo quella di Cristo. Coraggio, allora: la tua croce, anche
se durasse tutta la vita, è sempre “Collocazione provvisoria”.
Il Calvario, dove essa è piantata, non è zona residenziale. E
il terreno di questa collina, dove si consuma la tua sofferen-
za, non si venderà mai come suolo edificatorio.
Coraggio, comunque! Noi credenti, nonostante tutto, pos-
siamo contare sulla Pasqua. E sulla Domenica, che è
l’edizione settimanale della Pasqua. Essa è il giorno dei ma-
cigni che rotolano via dall’imboccatura dei sepolcri. È l’in-
treccio di annunci di liberazione, portati da donne ansimanti
dopo lunghe corse sull’erba. È l’incontro di compagni trafe-
lati sulla strada polverosa.
È il tripudio di una notizia che si temeva non potesse giun-
gere più e che invece corre di bocca in bocca ricreando rap-
porti nuovi tra vecchi amici. È la gioia delle apparizioni del
Risorto che scatena abbracci nel cenacolo. È la festa degli
ex delusi della vita, nel cui cuore all’improvviso dilaga la
speranza.
Riconciliamoci con la gioia. La Pasqua sconfigga il nostro
peccato, frantumi le nostre paure e ci faccia vedere le tristez-

ze, le malattie, i soprusi, e perfino la morte, dal versante giu-
sto: quello del «terzo giorno».
Da lì le sofferenze del mondo non saranno più i rantoli
dell’agonia, ma i travagli del parto. E le stigmate la-
sciate dai chiodi nelle nostre mani saranno le feritoie attra-
verso le quali scorgeremo fin d’ora le luci di un mondo
nuovo”.

Don Tonino Bello (Vescovo di Molfetta,
ex direttore della Caritas nazionale, morto nel 1993 e del

quale è aperta la causa di beatificazione)
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Editoriale

Non è l’ultima parola ...

45° di ordinazione sacer-
dotale di don Elio Prada

Don Elio è nato a
Cogliate il 22 –
02 - 1946 ed è
stato ordinato sa-
cerdote il 28 giu-
gno 1972. È sta-
to coadiutore a
Sovico dal 1972
al 1994 quando
è stato nominato
parroco di Caso-
rezzo. Ha svolto
tra noi il suo ministero sacerdotale fino al 2010
per 16 anni. Ora si trova nella Parrocchia Sacro
Cuore (Via S. Ambrogio, 35) appartenente alla
Comunità Pastorale “S. Francesco d’Assisi” di
MARIANO COMENSE come Vicario di Comuni-
tà Pastorale. Siamo nell’anno del suo 45° e vo-
gliamo ringraziare con lui il Signore nel giorno
della Festa Patronale di S. Giorgio Domenica 22
aprile, in particolare con la celebrazione della
Messa alle 10,30.

In copertina: 
Risurrezione, 1565 - Basilica S. Croce - Firenze
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22-23-25 Aprile 2018

Patronale S. Giorgio di Casorezzo
45°di ordinazione di don Elio

Programma
Domenica 22 Aprile

- ore 10.30: S. Messa solenne in onore del patrono 
celebrata da don Elio che ricorda il 45° di ordinazione
sacerdotale. 
- ore 12,15: pranzo autogestito in oratorio per tutti.
(per coordinare cosa portare telefonare a Sergio dopo le ore 20
al n° 3396446534  entro il 19 aprile)
- ore 15 -19: apertura oratorio, Bar, e Giochi vari sul
campo di calcio e pallavolo. Funzionerà la Pesca di
beneficenza.

Lunedì 23 Aprile
- ore 8.30: S. Messa a suffragio di tutti i defunti della 
Parrocchia.

Mercoledì 25 Aprile
- al mattino: manifestazione dell’Anniversario della 
Liberazione.

N.B. nel periodo precedente alla festa sono 
in distribuzionei biglietti della sottoscrizione a premi

pro Scuola dell’Infanzia “Ghisolfi”. 
L’estrazione si farà presso la scuola stessa 

nella mattina della riapertura.
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DOMENICA 15 APRILE 2018

... AL SANTUARIO GESU’ BAMBINO AD ARENZANO

E’ PROPOSTO A TUTTI, IN PARTICOLARE ALLE FAMIGLIE.

PROGRAMMA
Ore 7.15: ritrovo in piazza
Ore 7.30: partenza (arrivo previsto alle 9.30 circa)
Ore 10.00: visita guidata al Santuario 
Ore 12.15: partecipazione alla S. Messa 
Ore 13.00: pranzo al sacco presso il parco del Santuario
(oppure al coperto, in caso di maltempo)*
Nel pomeriggio tempo libero a disposizione, con possibilità
di passeggiata al mare
Ore 17.30: rientro

*per il pranzo, è possibile usufruire del self-service (costo per un menù completo di primo, secondo,
contorno e acqua è di € 9,80). Per chi volesse questa opzione, si prega di comunicarlo al momento
dell’iscrizione.

Costo: € 15,00 per adulti e ragazzi dagli 11 anni - € 10,00 per bambini fino a 10 anni 
Iscrizioni: entro l’8 aprile direttamente da don Eugenio (in casa o in sacrestia), consegnando la quo-
ta e il tagliando.

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE

Signif icato

dell’imma-

gine di Gesù

Mi se r i c o r -

dioso

L’immagine di Gesù
Misericordioso è una
delle immagini di
Cristo crocefisso e ri-
sorto più conosciute
nella storia della
Chiesa e nel mondo
contemporaneo. È

un quadro straordinario perché il suo coautore è lo stesso Si-
gnore Gesù che si mostrò in queste forme a Suor Faustina
nella cella del convento della Congregazione delle Suore

della Beata Vergine Maria della Misericordia di Płock il 22
febbraio dell’anno 1931 e secondo quella visione ordinò di
dipingere la sua immagine. La sera, stando nella cella – re-
lazionò questo evento nel “Diario” – vidi il Signore Gesù ve-
stito di una veste bianca: una mano alzata per benedire,
mentre l’altra toccava sul petto la veste, che ivi leggermente
scostata lasciava uscire due grandi raggi, rosso l’uno e l’altro
pallido. (…) Dopo un istante, Gesù mi disse: “Dipingi un’im-
magine secondo il modello che vedi, con sottoscritto: Gesù,
confido in Te! Desidero che questa immagine venga venera-
ta prima nella vostra cappella, e poi nel mondo intero”.
L’immagine quindi è un segno e nello stesso tempo la sintesi
di tutto il messaggio della Divina Misericordia trasmesso tra-
mite Santa Suor Faustina, in quanto da una parte ricorda la
verità dell’Amore Misericordioso di Dio verso l’uomo e chia-
ma alla formazione dell’atteggiamento cristiano di fiducia
verso di Lui e di misericordia nei confronti del prossimo; dal-
l’altra svolge anche la funzione di recipiente per attingere al-
le grazie, a cui Gesù legò molte promesse.
La prima immagine della Divina Misericordia fu dipinta nel
laboratorio di un artista di Vilnius, Eugeniusz Kazimirowski,
sotto la supervisione di Suor Faustina nell’anno 1934.
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Calendario
Aprile - Maggio
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

APRILE

GIOVEDÌ 5
Ore 21: riunione del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale nella sala mons.
Quadri.

VENERDÌ 6
Ore 8,30: S. Messa seguita dall’ado-
razione del primo venerdì del mese.

DOMENICA 8: II DI PASQUA O
DELLA DIVINA MISERICORDIA
Ritiro Spirituale a Sotto il Monte per i
bambini che si preparano alla Prima
Comunione.
Orario festivo delle Sante Messe. Verrà
esposto il quadro con l’immagine ispi-
rata da Santa Faustina Kowalska.
Ore 15 in chiesa si reciterà la Coron-
cina della Divina Misericordia e il S.
Rosario.
(La domenica della Divina Misericordia
è stata istituita da S. Giovanni Paolo II
nel 2000 e due anni dopo è stata con-
cessa l’indulgenza plenaria a chi si ac-
costa, in questa circostanza, alla Con-
fessione, alla Comunione e prega se-
condo le intenzioni del Papa).

LUNEDÌ 9
Ore 20,30: S. Messa verrà celebrata
con l’Ufficio per i defunti del mese pre-
cedente.

MERCOLEDÌ 11
Ore 21: a Vanzago: ultima serata de-
dicata alla Lectio Divina che ha come
argomento il passo evangelico di Luca
21,1-4 “ISTRUZIONE SUL SAPER
GUARDARE”.
Ore 21: incontro della Commissione
Missionaria decanale nella sala mons.
Quadri.

DOMENICA 15: III DI PASQUA 
Pellegrinaggio parrocchiale al Santua-
rio Bambin Gesù di Arenzano (cfr. Pro-
gramma a Parte).
Ore 10,30: S. Messa col battesimo di
D’Aguì Gioele.
Ore 15: Battesimi di: Sciocco Alessan-
dro e Zanaboni Fabio.

GIOVEDÌ 19
Ore 21: Incontro con i genitori dei
bambini che si preparano alla prima
Comunione nella sala mons. Quadri.

VENERDÌ 20
Ore 21: Serata conclusiva all’Orato-
rio di Arluno per i genitori dei pre e
adolescenti: “Essere genitore: appunti
creativi”.

SABATO 21
Ore 17: Esposizione Eucaristica per
l’adorazione personale che precede la
S. Messa

DOMENICA 22: IV DI PASQUA,
FESTA PATRONALE DI S.
GIORGIO
Cfr. programma a parte.

DOMENICA 29
Pellegrinaggio a Ravenna per i preado-
lescenti, come da programma.
Don Eugenio celebrerà il 40° a Rova-
gnate dove è stato parroco per 15 an-
ni.

MAGGIO

IL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO
(indicazioni provvisorie da confermare)
Ecco le occasioni di preghiera alla Ma-
donna in vari luoghi della parrocchia
per favorire questa bella tradizione e

rendere anche visibile la presenza dei
cristiani in preghiera.
Ogni sera dal lunedì al venerdì alle
20,30 nella chiesa di S. Salvatore,
tranne nelle seguenti date e luoghi do-
ve la recita sarà guidata dal parroco:
1) Giovedì 3 alle 20,30: in Via Boc-
caccio 14, da fam. Porta.
2) Domenica 6 alle 20,30: in Via Gajo
1, da fam. Stefanetti.
3) Giovedì 10 alle 21: presso il Centro
Anziani.
4) Domenica 13 alle 20,30: in Via Ga-
lileo 2, da fam. Paganin.
5) Giovedì 17 alle 20,30: in Via Busto
Garolfo 21, da fam. Caccia.
6) Domenica 20 alle 20,30: in via Ro-
ma 35.
7) Domenica 27 alle 20,30: in via Trie-
ste 4, da fam. Castano.
NB: Al martedì la recita sarà guidata
dal Diacono Ilario nella chiesa di S.
Salvatore.
Nei giorni del rosario la chiesa di S. Sal-
vatore sarà aperta dalle ore 15 alle 21.
È auspicabile che ci siano anche grup-
petti che si organizzano autonoma-
mente durante il giorno, 
ancor meglio se in casa di malati e
persone anziane.
Mercoledì 30 maggio chiuderemo gli
incontri alle 20.30 recitando il S. Rosa-
rio nel cortile della Scuola dell’infanzia
“Ghisolfi”.

GIOVEDÌ 3
Ore 20,30: S. Rosario in Via Boccac-
cio 14, da fam. Porta.

VENERDÌ 4
Ore 8,30: S. Messa seguita dall’ado-
razione eucaristica del primo venerdì
del mese. 
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DOMENICA 6: VI DI PASQUA
Ore 10,30: S. Messa con la consegna
del Vangelo ai bambini di seconda ele-
mentare.
Ore 16-18: incontro per le famiglie in
oratorio.
Ore 20,30: rosario in Via Gajo 1, da
fam. Stefanetti.

LUNEDÌ 7 
Ore 20,30: S. Messa con l’Ufficio per
i defunti del mese precedente.

MARTEDÌ 8
Ore 21: incontro con i genitori dei
cresimandi nella sala mons. Quadri.

MERCOLEDÌ 9
Ore 16,30: confessioni per i bambini
che si preparano alla prima comunio-
ne.

GIOVEDÌ 10
Ore 21: rosario presso il Centro Pen-
sionati.

VENERDÌ 11
Ore 20,30: Confessioni per genitori,
parenti e amici dei comunicandi.
Ore 21: Incontro dei gruppi missiona-
ri di zona a Magenta.

SABATO 12
Ore 15: matrimonio a S. Salvatore di
Macrì Katia e Mollese Davide
Ore 16,30: Preparazione e prove per
i bambini della Prima Comunione.

DOMENICA 13
Ore 10,30: S. Messa solenne con le
PRIME COMUNIONI dei bambini di
quarta elementare.
Ore 20,30: S. Rosario in Via Galileo
2, da fam. Paganin.

GIOVEDÌ 17
Ore 20,30: Rosario in via Busto Ga-
rolfo 21, presso famiglia Caccia.

VENERDÌ 18
Nel pomeriggio e sera: Incontro in
Piazza Duomo a Milano per gli anima-
tori dell’Oratorio Feriale Estivo.

DOMENICA 20
Ore 10,30: S. Messa in memoria di
mons. Luigi Quadri con la presenza
dei Granatieri
Ore 15: Battesimi di Giuliano Lorenzo
e Nicolò e Fittipaldi.
Ore 20,30: Rosario in via Roma 35.

VENERDÌ 25
Dalle ore 17: festa di fine anno sco-
lastico e di saluto a Suor Giusy alla
Scuola dell’Infanzia.

SABATO 26
Ore 14,30: i Cresimati e famigliari, si
recheranno a S. Siro per l’incontro con
l’Arcivescovo.

DOMENICA 27
Giornata della Caritas parrocchiale. A
partire dalla messa vespertina di saba-

to 26 maggio, dopo le SS. Messe festi-
ve, sul sagrato della chiesa, saranno
vendute le torte casalinghe. Chiedia-
mo a tutte le persone di buona volontà
di preparare e di offrire tante e ottime
torte. Il ricavato della vendita sarà uti-
lizzato per ogni gesto di carità della
parrocchia lungo tutto l’arco dell’anno
per andare incontro a situazioni di bi-
sogno che emergono nel nostro territo-
rio. GRAZIE, il Gruppo Caritas.
Ore 20,30: S. Rosario in Via Trieste 4,
da fam. Castano.

MARTEDÌ 29
Pellegrinaggio decanale a Sotto il
Monte per venerare il corpo di S. Gio-
vanni XXIII. (seguirà programma detta-
gliato)

MERCOLEDÌ 30
Ore 20,30: Rosario conclusivo del
mese di maggio nel cortile della Scuo-
la Materna.

GIOVEDÌ 31: SS. CORPO E
SANGUE DI CRISTO
Ore 16, 30: Confessioni per i cresi-
mandi.
Ore 20,30: S. Messa seguita dalla
PROCESSIONE EUCARISTICA per le
vie del paese e dalla Benedizione con-
clusiva in Chiesa.
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APRILE 2018

DOMENICA DI PASQUA 1
Ore 8,30: (legato) Riva Lucia
Ore 18: defunti leva 1966

LUNEDÌ 2
Ore 8,30: Vittorio Vassallo

MARTEDÌ 3
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 4
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 5
Ore 8,30:

VENERDÌ 6
Ore 8,30:

SABATO 7
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Grato Luigi, Colombo Gio-
vanna e defunti Grato + Gerola Lino,
Rina e Borsani Venusto e Luciana + Ti-
rella Antonio, Lionello, Scaioni Alfredo

DOMENICA 8
Ore 8,30: Grassi Aldo, Patrizio e fa-
miglia Crespi + Fenzio Luigi e genitori
Ore 18: Stefanetti Candida ed Enri-
chetta (dalla Confraternita SS. Sacra-
mento) + Banfi Ernestino, Panzeri Etto-
re e Fenzio Maria + Cova Giulio e Ol-
dani Angela

LUNEDÌ 9
Ore 8,30: Lodi
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
marzo

MARTEDÌ 10
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 11
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 12
Ore 8,30:

VENERDÌ 13
Ore 8,30: Lodi

SABATO 14
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Suor Florasilvia e genitori +
Marino Giuseppe + famiglie Perfetti e
Tonella + Gornati Savina (dalla leva
1934)

DOMENICA 15
Ore 8,30: Gornati Savina (dai cugini)
+ Cassani Dario e Sisti Giancarlo +
Mereghetti Rino e Mariuccia (dalle co-
gnate) + Manfredi Angela, Giuseppi-
na e figli
Ore 18: Barera Adalgisa, Gornati Fer-
dinando e Calloni Emma

LUNEDÌ 16
Ore 8,30: Gatti Flavio + Ferrario Er-
nesto, Gornati Giovanna e figli

MARTEDÌ 17
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 18
Ore 8,30: (legato) Colombo Egidio

GIOVEDÌ 19
Ore 8,30:

VENERDÌ 20
Ore 8,30:

SABATO 21
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Prada Giuseppina (dai nipoti
Colombo) + Sartori Giovanni e Maz-
zocco Giannina + Colombo Bambina,
Oldani Pierino e genitori + Prada Emi-
lio, Carolina, Pina e Diego+ Pontigia
Enrico (dai condomini di via Giusti) +
Bianchi Rinaldo, Grato Amabile e fa-

migliari + Passalacqua Brigida

DOMENICA 22
Ore 8,30: Crespi Carlo, Parini Ida e
famigliari + Vassallo Vittorio, Colom-
bo Peppino, Giovanni e Bertani An-
nunziata
Ore 18: Colombo Battista, Angela e
famigliari + Gornati Giorgio + Coc-
ciolo Fabio

LUNEDÌ 23
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Dell’ac-
qua Enzo, Almasio Giovanni e Maria

MARTEDÌ 24
Ore 8,30: (legato) Ghidoli Rachele

MERCOLEDÌ 25
Ore 8,30: Vassallo Vittorio

GIOVEDÌ 26
Ore 8,30:

VENERDÌ 27
Ore 8,30:

SABATO 28 
Ore 8,30: Lodi
Ore 18:Cottini Andrea (dalla leva 1931)
+ Macedonio Agostino e figlio Antonio
+ Pontigia Enrico (dalla leva 1934)

DOMENICA 29
Ore 8,30: Oldani Aurelio (dalla leva
1941) + Chiodini Saverio
Ore 18:

LUNEDÌ 30
Ore 8,30: (legato) Barera Eva e Prada
Angelo

MAGGIO 2018

MARTEDÌ 1
Ore 8,30:

Questo 
mese 
ricordiamo
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MERCOLEDÌ 2
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 3
Ore 8,30:

VENERDÌ 4
Ore 8,30:

SABATO 5
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Colombo Santino, Gornati
Carolina e figli + Pennati Domenico
(dalla leva 1931) + Lionello Carlo, Ti-
rella Luigi, Antonio e Scaioni Alfredo

DOMENICA 6
Ore 8,30: Colombo Peppino
Ore 18: Travaini Enrico, Emilia e fami-
gliari

LUNEDÌ 7
Ore 8,30: lodi
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
aprile

MARTEDÌ 8
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 9
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 10
Ore 8,30: Oldani Luigi, Venegoni
Francesca e Suor Francesca

VENERDÌ 11
Ore 8,30:

SABATO 12
Ore 8,30: lodi

Ore 18: Gornati Angelo, Colombo
Carolina e Cucco Carla + Colombo
Geromina e famigliari + Dell’Acqua
Rina e Gornati Luigi

DOMENICA 13
Ore 8,30: Chiodini Saverio, Enrica e
Giuseppe
Ore 18: Pigazzi Carlo, Ticozzi Angela
e famiglia Colombini + Boschi Alfonso
(dalla leva 1955)

LUNEDÌ 14
Ore 8,30:

MARTEDÌ 15
Ore 8,30: Ziliotto Clara e famiglia
Bernardi

MERCOLEDÌ 16
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 17
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Dell’Ac-
qua Enzo, Almasio Giovanni e Maria

VENERDÌ 18
Ore 8,30:

SABATO 19 
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Zanaboni Angelo e genitori
+ Pontigia Enrico (dai condomini di via
Giusti)

DOMENICA 20
Ore 8,30: Colombo Giovasnni e ge-
nitori
Ore 10.30: in memoria di mons. Luigi
Quadri

Ore 18:

LUNEDÌ 21
Ore 8,30:

MARTEDÌ 22
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 23
Ore 8,30: (legato) Gornati Riccardo

GIOVEDÌ 24 
Ore 8,30:

VENERDÌ 25
Ore 8,30: (legato) Invernizzi France-
sco e Arrigoni Rosa

SABATO 26
Ore 8,30: Lodi
Ore 18:

DOMENICA 27
Ore 8,30: per tutte le defunte della
Confraternita del SS. Sacramento
Ore 18:

LUNEDÌ 28
Ore 8,30:

MARTEDÌ 29
Ore 8,30: (legato) Mereghetti Iolanda
e famiglia

MERCOLEDÌ 30
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 31
Ore 20,30:
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NELLA CASA DEL PADRE OFFERTE STRAORDINARIE

Offerte per battesimo €. 100

Offerte per funerali €. 550

Dalla visita agli ammalati €. 430

In memoria  di Pennati Domenico €. 100

In memoria di Oldani Aurelio €. 500

In occasione della Giornata Parrocchiale dei Lebbrosi del 18 marzo
sono stati raccolti 4.711 €. Di cui 3.955 per il rinnovo delle adozioni
a Distanza. Verranno consegnati a Padre Antonio Grugni. Il Gruppo
Missionario ringrazia tutte le persone che hanno collaborato per la ri-
uscita di questa giornata.

9. Marino Giuseppe (80 anni)

10. Pennati Domenico (86 anni)

11. Gornati Savina (83 anni)

12. Oldani Aurelio (76 anni)

13. Pontigia Enrico (83 anni)

14. Brzezinsnska Janina (88 anni)

15. Chiodini Saverio (79 anni)

16. Albertoni Bruna (87 anni)

17. Belleri Esterina (87 anni)

18. Aguiari Giuseppe (85 anni)

19 Balzarotti Franco (70 anni)

20. Piccarella Giuseppe (73 anni)

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i bo-
nifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA - IBAN IT26 Z0335901 6001 0000 0102475
intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo.

VERSO IL NUOVO ORATORIO

1 mattone in memoria 
di Pinciroli Tarcisio (dagli amici) €. 50
2 mattoni da Crespi Carla €. 100
1 mattone da Zaffaroni Giulio €. 50
2 mattoni da Confraternita SS. Sacramento €. 100
NN. €. 200
1 mattone in memoria di Cirini Silvana 
(dai vicini di casa) €. 50
Dagli ammalati €. 200
In memoria di Prada Giuseppina €. 200
4 mattoni da NN. €. 200
1 mattone da Matteo, Alice ed Enea €. 50
2 mattoni da NN. €. 100
1 mattone da Diacono Ilario €. 50

1 mattone da Crespi Francesca €. 50
1 mattone in memoria di Oladani Aurelio
(da ass. “irriducibili”) €. 50
1 mattone in memoria di Oladani Aurelio 
(da leva 1941) €. 50
1 mattone in memoria di Oladani Aurelio 
(dalla Banda) €. 50
1 mattone in memoria di Pontigia Enrico 
(dalla banda) €. 50
1 mattone in memoria di chiodini Saverio 
(da leva 1941) €. 50
1 mattone in memoria di Chiodini Saverio €. 50
2 mattoni da NN. €. 100
1 mattone in memoria di Albertoni Bruna €. 50
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LA PASTORALE DEL POST-DERBY

Certo che tatticamente eravamo ben messi in campo! L’altra
squadra non l’abbiamo subita. Stavolta non ci hanno asfal-
tato. Abbiamo fatto il nostro gioco. Ma allora: perché non
abbiamo vinto? Meglio: perché non abbiamo mai tirato in
porta? Cosa ci è mancato?....
Perché per segnare ci vuole un’intuizione, un’invenzione, un
po’ di fantasia e tanto coraggio. Ci vuole un giocatore che
osi!
Se rischi puoi sbagliare; se non rischi sbagli certamente. Se
rischi, in fondo in fondo,…. qualcosa guadagni sempre!
Ci vuole quel giocatore che dalla “diga” di centrocampo,
con la palla tra i piedi, “tracima” con le idee e fa il passag-
gio azzeccato. Così l’attaccante allora non può sbagliare!
Ci vuole un trequartista!
È così anche per la nostra pastorale. La tattica c’è, funziona:
il catechismo è organizzato, il bar è rifornito, il cortile è pre-
sidiato, il gioco è partito; il cancello è aperto, il riscalda-
mento è acceso, il bonifico pagato, il volantino appeso…..
Ma a volte sembra di assistere a un giro-palla di routine. Il
gioco è sterile.
Bisogna alzare la squadra. Così non si vince, si gioca e ba-
sta. Serve un’invenzione, un’apertura. Un’opera d’arte! Co-
me sa fare il giocatore di classe.
Ecco allora il trequartista: colui che nelle proposte pastorali

ha il coraggio di portare
avanti la palla (guardare
verso il futuro) e smetterla
con i retropassaggi (la no-
stalgia del passato). Colui
che nel cuore del gioco leg-
ge la situazione tattica
(guarda il presente per quel-
lo che è) e ha il coraggio di
fare  dribbling (di fare scel-
te, spregiudicate magari)
ma che creano occasioni da
gol.
Il trequartista va a cercarsi
gli spazi e il pallone (non si

lamenta e si assume qualche responsabilità) ma non fa l’e-
goista: passa all’attaccante (sa mettersi a servizio): Gol!
Basta una giocata, una sola, e tutta la squadra ritrova entu-
siasmo e motivazione! La curva ritorna a gioire. E finalmen-
te… si vince!
Chiedo al Signore, per me e per ciascuno di voi, in questa Qua-
resima e nel prossimo tempo di Pasqua una rivoluzione tattica:
la capacità di guardare avanti con coraggio. Che la squadra
educativa di ogni oratorio torni a giocare con un trequartista: è
troppo bello vincere il derby della vita cristiana!

don Stefano

Il Trequartista

W IL PREZZEMOLO

Il PREZZEMOLO è noto fin dall’antichità non tanto per la
sua importanza gastronomica, quanto per la sua valenza
mistica e per le sue proprietà medicinali. Ha la qualità di at-
tecchire (mettere le radici e prosperare) come pianta semi-
selvatica nei prati e nei deserti. Considerato pianta magica
dagli Etruschi che ne facevano uso nelle preparazioni farma-
ceutiche familiari. I greci lo ritenevano pianta sacra di orna-
mento per diverse funzioni. Omero racconta che gli Achei lo
davano ai cavalli, o lo associavano all’eroe Archemoro,
araldo della morte. I romani furono i primi ad utilizzarlo in
cucina (e te pareva!!). Bartolomeo Scappi, maestro cucinie-

re dei papi e cardinali (nel ‘500), testimonia una predilezio-
ne di Pio IV per le cosce di rana fritta con aglio e prezzemo-
lo.
Come detto la fama di questa pianta, oltre che essere un im-
portante ingrediente da cucina, è un rimedio universale per
tutti i mali anche ai giorni nostri. Qualcuno però non può
farne uso: donne in gravidanza, durante l’allattamento, o
può interagire con alcuni farmaci, e qualcuno sarà pure al-
lergico (visto di questi tempi); a qualche altro da fastidio tra
i denti, e ha pure vergogna (se si dovesse vedere in un sor-
riso smagliante�)tanto da non voler farne uso anche se si
desiderasse.....già.... Ma c’è un tipo di PREZZEMOLO di al-
ta qualità,(gratis) dove tutti senza controindicazioni possia-
mo farne uso, in tutti i modi in tutti i luoghi, in tutti i momenti
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della giornata che si voglia o no. Si accompagna in un piat-
to di giornata AMARA e INSIPIDA, si accompagna in un
piatto di giornata DOLCE e FRENETICA, diventa anche un
ottimo UNGUENTO alleviando dolori cicatrizzando ferite..
CHI È?! Cosa? Come chi è? Ma è lui GESÙ!!! il vero IN-
GREDIENTE che fa assaporare la vita, il vero INGREDIENTE
che nutre lo spirito di ogni giorno con PROSPERITÀ.
Insomma un proprio e vero compagno di vita, non faccia-
mocelo mai mancare sul tavolo della nostra giornata, cre-
sciamo come questa pianta, mettendo le RADICI. Certo a
volte da fastidio x qualcuno, ad altri fa venir vergogna se si

dovesse notare, qualche altro non crede (senza neppure co-
noscerlo o assaggiarlo), tristemente c’è pure chi lo disprez-
za, e/o usandolo invano (senza senso) nel quotidiano. È una
pianta “magica” questo tipo di PREZZEMOLO di ALTA qua-
lità, ce né in abbondanza per sfamare chiunque, condivi-
dendolo con gioia e sapore....
Una vecchia pubblicità diceva: PROVARE PER �CREDERE!!!
La vita è tanto bella ma..... SE NON C’È IL PREZZEMOLO
DI CHE SAPORE SA??

Carlo T. Edu Upg
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CARNAVALE 2018
Come ogni anno arriva il periodo di festeggiare il Carneva-
le; è una delle espressioni più autentiche della tradizione
popolare del nostro paese, una festa che sprigiona allegria
e spensieratezza, una delle feste più amate dai bambini, ma
molto spesso coinvolge anche gli adulti, anzi, si potrebbe di-
re che è un modo per i grandi di ritornare bambini.
Anche alla nostra Scuola dell’ Infanzia si è festeggiato il
Carnevale: i bambini, insieme alle insegnanti, si sono impe-
gnati a realizzare i loro costumi, tema “IL MULINO BIAN-
CO”, tutti travestiti da biscotti: pan di stelle, baiocchi, ab-
bracci, fette biscottate con marmellata; una giornata ricca di
sorrisi, risate, musica, giochi e tanta allegria e a rendere an-
cora più speciale questo giorno, la nostra cuoca Marinella,
con grande professionalità, ci ha preparato un menù “coi
fiocchi”: farfalle con crema di zucchine e coriandoli di pro-
sciutto cotto, bistecchine di manzo impanate al rosmarino
con patate al forno, torta variegata. Oltre ai bambini, anche
il nostro gruppo dei papà, con grande impegno dopo il la-
voro, si sono cimentati, a realizzare il carro  per partecipare
alla sfilata allegorica del Carnevale di Casorezzo sabato 17
Febbraio. Hanno sfilato carri, maschere ecc.……una vera
esplosione di colori, risate e musica che hanno pervaso le
vie del paese, per concludersi poi, con le varie premiazioni,
che ci hanno
visto prota-
gonisti, per il
terzo anno
consecutivo:
1 PREMIO
per il carro
più votato e
per la ma-
schera più
originale (la
g a l l i n a ) .
Grande sod-
disfazione e
gioia per tut-
ti, grandi e
piccini!

FESTA DEL PAPÀ
La festa del papà viene festeggiata il giorno di San Giusep-
pe, sposo della Beata Vergine Maria, simbolo di umiltà e

d e d i z i o n e .
Anche alla
scuola del-
l’Infanzia Par-
r o c c h i a l e ”
C a r o l i n a
Ghisolfi “per
la festa del
papà si è

pensato di cominciare al meglio questa giornata con una
bella colazione al sapor di dolcezze, coccole e foto; ancor
meglio se, insieme a cioccolata, tè, latte, succo, nutella,
marmellata, brioche ecc., l’ingrediente principale è l’amore.

Quello immenso che i figli hanno per il proprio “papi” e che
diventa ancor più incommensurabile in occasione della festa
del Papà. Una colazione speciale perché gli ospiti d’onore
sono stati proprio i festeggiati. I bambini, con a fianco i loro
p a p à ,
h a n n o
mangiato
insieme in
sala da
pranzo. La
f r e n e s i a
del lavoro
e della

La Scuola Carolina
Ghisolfi racconta
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quotidianità ha lasciato spazio alla famiglia. Perché il tempo
insieme è il dono più prezioso e questo è stato il messaggio
che la scuola dell’Infanzia ha lanciato. Ma una festa non
può considerarsi tale se non c’è un regalo. I bambini, con
l’aiuto delle insegnanti, nel salutare i loro papà, hanno con-
segnato un piccolo dono con poesia, preparato preceden-
temente. Un dono speciale per iniziare al meglio la settima-
na.

CENTRO ESTIVO MESE DI LUGLIO
La scuola dell’Infanzia Parrocchiale “Carolina Ghisolfi” per-
segue con il centro estivo la finalità di sostegno ai
genitori che, nel periodo estivo, svolgono attività
lavorative e nel contempo, intendono fornire al
bambino un ambiente permeato da uno spirito di
creatività, nel gioco, che si differenzia dalle gior-
nate trascorse durante tutto l’anno scolastico. Il
progetto del “centro estivo”, è quindi attento a far
percepire al bambino il clima del tempo di vacan-
za attraverso esperienze ludico creative, manipo-
lative ecc. organizzate dalle nostre insegnanti, at-
tuando il giusto equilibrio tra attività ludiche, ani-
mazione, giochi di squadra e laboratori.
PERIODO: dal 2 al 25 Luglio 2018, attivo dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 15.55 con
il servizio di pre scuola dalle ore 7.30 alle ore
8.30 e del post scuola dalle ore 16.00 alle ore
18.00. È possibile frequentare tutto il periodo di
apertura o anche a settimane.
Dato l’alto interesse delle famiglie per la frequen-
za dei bambini al mese di Luglio, il centro estivo è
rivolto esclusivamente ai bambini iscritti all’anno
scolastico in corso presso la nostra Scuola.
La scuola garantisce l’apertura di solo due sezio-
ni, permettendo così  al personale della scuola di
turnare e di usufruire, pertanto, dei giorni di per-
messi come da norme contrattuali. La scuola del-
l’Infanzia non può permettersi l’assunzione di altro
personale, dato la difficoltà finanziaria in essere.
Le quote che le famiglie verserebbero per la fre-

quenza dei bambini al centro estivo, non coprirebbero le
spese necessarie per retribuire altro personale.
Cogliamo l’occasione per ringraziare:
• La Sig.a Colombo
• Il Sig. Nuzzo in rappresentanza della Coop
Per averci fornito cioccolato  e colombe pasquali i nostri
bambini della Scuola dell’Infanzia

La coordinatrice
Sonia Pallaro
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Carissime famiglie,
siamo l’equipe della Cooperativa sociale Comin che da cir-
ca un anno e mezzo sta promuovendo il Progetto Prossimità
Famigliare sul territorio di Casorezzo ed in altri Comuni del
Magentino.
Di cosa si tratta? L’iniziativa ha lo scopo di sostenere e va-
lorizzare l’aiuto che le famiglie possono scambiarsi per far
fronte alle difficoltà che le famiglie stesse incontrano nella
loro quotidianità.
Attraverso questa proposta si vuole mettere in comunicazio-
ne risorse e bisogni delle famiglie, si offre, a chiunque abbia
il desiderio e la possibilità, di sperimentare attraverso piccoli
gesti di solidarietà, il piacere di essere vicino a un bambino
e alla sua famiglia nell’affrontare le fatiche che a volte con-
traddistinguono le giornate di molti.
Ecco alcuni esempi di ciò che le famiglie di prossimità stan-
no realizzando: aiuto pomeridiano (1-2 pomeriggi la setti-
mana) nello svolgimento dei compiti per bambini e ragazzi
che necessitano di un affiancamento individuale; accoglien-
za temporanea di bambini i cui genitori lavorano su turni;
vicinanza nella quotidianità a favore di famiglie che non
hanno una rete parentale d’appoggio; facilitazione alla so-
cializzazione attraverso momenti di gioco o merenda insie-
me; accompagnamento casa/scuola o presso attività spor-
tive per quei bambini i cui genitori hanno difficoltà con l’o-
rario di lavoro.
Nulla più e nulla meno di quanto spontaneamente molte fa-
miglie già fanno, ma che rappresenta un vero problema per
chi non ha l’occasione o non è in grado di potersi appog-
giare a qualcuno.
A sostegno del loro impegno, ai volontari viene garantita
una copertura assicurativa e l’affiancamento di una figura
educativa per tutta la durata della prossimità. Viene offerto
inoltre la possibilità di partecipare ad un breve corso di for-
mazione e di entrare a far parte del gruppo delle famiglie
del Magentino già attive negli affiancamenti.
A Casorezzo già tre persone hanno dato la loro disponibili-
tà; sembra poco?...non certo per chi ha finalmente trovato
un aiuto, sicuramente non abbastanza rispetto ai bisogni
che abbiamo raccolto. Ad esempio in questo momento stia-
mo cercando qualche volontario che aiuti nei compiti alcuni
bambini delle scuole elementari.

Collaboriamo con l’Ufficio di Piano del Magentino, che ci
ha incaricato di promuovere l’iniziativa, con l’Amministra-
zione Comunale, con le scuole di Casorezzo e con tutte le
realtà del territorio che hanno a cuore il benessere delle per-
sone, a cominciare dai più piccoli.
Prossimità è vicinanza, perché il benessere di una comunità
è innanzitutto il frutto dell’attenzione e dell’impegno di chi la
abita.

Grazie
Anna e Dante

Per maggiori informazioni e approfondimenti: tel. 347
8350490
Email: retetandem@gmail.com - www.associazionelacaro-
vana.org - www.coopcomin.org

Progetto prossimità
famigliare
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Consiglio Pastorale del 28/02/2018

Ordine del giorno
•   Verifica sul periodo trascorso e ver-
bale precedente
•   Riflessione sul tema della sinodalità
indicato nel n° 2 della Lettera pastora-
le.
•   Varie ed eventuali
Verifica sul periodo trascorso e
verbale precedente
Nel consiglio precedente sono stati fat-
ti degli approfondimenti sul tema dei
migranti e dei rifugiati, rimane invece
da approfondire il tema del sinodo mi-
nore, che riguarda in particolar modo
la visione della Chiesa come “Chiesa
dalle genti”. Approfondiremo questo
aspetto nel prossimo consiglio.
Riflessione sul tema della sinoda-
lità
La sfida della sinodalità: «La sinoda-
lità è la sfida che vogliamo raccogliere»,
sottolinea l’Arcivescovo. Una parola
che non deve diventare un vuoto slo-
gan, ma innervare la Chiesa ambrosia-
na. «È doveroso declinare un’attenzione
che deve dare forma a tutta la vita della
Chiesa, perché sia profezia della città
santa. La sinodalità infatti è opera dello
Spirito che dei molti fa una cosa sola».
L’Arcivescovo non ci nasconde certo le
difficoltà: «Quale docilità allo Spirito,
quali attitudini virtuose, quali esercizi
ascetici rendono praticabile l’esercizio
della sinodalità a uomini e donne tentati
da individualismo, protagonismo, iner-
zia, rassegnazione, mutismo, confusio-
ne? Insomma si deve raccogliere un ri-
chiamo alla conversione». Una conver-
sione che diventa azione. «La sinodalità
è una disciplina dell’agire pastorale. Ci

si deve domandare: quale metodo,
quali procedure, quali forme istituzionali
rendono praticabile l’esercizio di un di-
scernimento e di un agire sinodale a co-
munità tentate di delegare, di sottrarsi a
responsabilità, di preferire il lamento
all’impegno, di essere impazienti e in-
sofferenti, di dividersi in fazioni e di iso-
larsi in aggregazioni autoreferenziali?
Insomma, si devono intraprendere per-
corsi di formazione, per tutti: clero, con-
sacrati e laici».
Abbiamo letto una scheda presa da un
testo condiviso in decanato “Il voca-
bolario della sinodalità”; sono ripor-
tati di seguito alcuni spunti significativi.
•   Una delle forme della sinodalità è il
Consiglio Pastorale Parrocchiale. Il
“consigliare” nelle nostre comunità
parrocchiali non è qualcosa di facolta-
tivo e si fonda sul diritto e dovere di tut-
ti i battezzati alla partecipazione corre-
sponsabile in vista del comune discer-
nimento per il servizio del Vangelo. il
tema del “consigliare nella Chiesa”
evoca e implica altri termini e azioni di
primaria importanza nel vissuto eccle-
siale: “partecipazione”, “corre-
sponsabilità”, “discernimento”.
•   Il Consiglio Pastorale Parrocchiale,
come ricorda il sinodo 47°, dovrebbe
diventare da una parte l’autentica «im-
magine della fraternità e della comu-
nione dell’intera comunità parrocchia-
le», e dall’altra lo strumento per l’effet-
tiva attuazione della comunione
ecclesiale, e «mezzo concreto per la
partecipazione dei battezzati, ciascuno
con la propria vocazione, alla missione
salvifica della Chiesa».
•   Lo scopo è quello di consigliare: il
consigliare poi, non può che portare

alla decisione. Il Consiglio Pastorale
viene definito soggetto di program-
mazione dell’azione pastorale,
deve essere soggetto unitario delle de-
liberazioni per la vita della comunità.
Dunque, il “consigliare” è orientato al
programmare, più esplicitamente al
decidere, al deliberare.
•   Non deve essere confuso con il me-
todo delle istituzioni civili. La motiva-
zione deve essere legata alla dimensio-
ne dell’essere Chiesa. Nel Consiglio
Pastorale trovano sintesi il ministero
della presidenza, proprio del parroco,
e la corresponsabilità di tutti i fedeli.
Deve esserci uno stile meno preoccu-
pato di giungere comunque ad una
decisione, ma piuttosto ad una scelta
condivisa, che richiede sicuramente
più tempo e più impegno.
•   Atteggiamenti umani e di fede sono
richiesti per il buon funzionamento del
Consiglio Pastorale Parrocchiale. I
componenti del Consiglio devono es-
sere qualificati, non solo dal punto di
vista della competenza e dell’esperien-
za, ma anche da uno spiccato senso
ecclesiale e da una seria tensione spi-
rituale alimentata dalla partecipazione
all’Eucarestia, dall’assiduo ascolto del-
la Parola e dalla preghiera.
•   In sintesi, non si può pensare di
“consigliare” nella Chiesa a partire da
un semplice buon senso o da un sagace
intuito pratico o da un generico interesse
per la vita della parrocchia. Occorre
una fede viva, coltivata e praticata
assiduamente, con la disponibilità ad
amare la Chiesa che c’è, per dare il pro-
prio, contributo a renderla migliore.
Da questi spunti sono nate alcune ri-
flessioni all’interno del Consiglio:

Consiglio Pastorale
Parrocchiale 
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•   Il termine “consigliare” per quanto riguarda il CPP, signi-
fica arrivare a capire cosa lo Spirito chiede a noi come co-
munità; il Consiglio ha bisogno di un metodo per procedere
in modo efficace. Dobbiamo capire cosa possiamo cam-
biare e serve un percorso di formazione e di catechesi per
acquisire mentalità ecclesiale e docilità di spirito. D’altra
parte il contributo dei laici all’interno del Consiglio diventa
fondamentale per l’esperienza del vissuto in termini di fami-
glia, lavoro e aspetti sociali.
•   A volte sperimentiamo aspetti di tensione dovuti al fatto
che la comunità è composta da diversi gruppi e spesso fac-
ciamo fatica a conoscerci reciprocamente. La differenza di
espressioni e di modalità di vivere è da vedere come una
ricchezza all’interno della nostra comunità; anche all’inter-
no del Consiglio stesso l’essere diversi fa in modo che
ognuno possa portare il proprio contributo. Fondamentale

però diventa il
sentire ecclesiale
e cioè il sentirsi
parte di una Co-
munione e di
una Chiesa. So-
no necessari or-
ganismi di sintesi
e si rilancio e
luoghi di con-
fronto e condivi-
sione. Sicura-
mente il Consi-
glio Pastorale
Parrocchiale è
uno degli ele-
menti fondamen-
tali di sinodalità.
Cerchiamo di
sfruttare e di po-
tenziare anche
gli strumenti di
comunicazione
che abbiamo a
disposizione, tra
questi, ad esem-
pio, l’Informato-
re Parrocchiale.
• I requisiti
del Consiglio Pa-
storale dovreb-
bero essere: una
coscienza eccle-
siale da parte dei
suoi membri,

uno stile di comunicazione fraterna e una comune conver-
genza sul progetto pastorale
•   Le difficoltà che spesso ci troviamo ad affrontare sono
anche banalmente legate alla non conoscenza reciproca
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SPAGHETTATA
SABATO 7 aprile ... durante la serata danzante... “SPA-
GHETTI… e  tanta musica con la DJ DANCE”

PRANZO OTTANTENNI e……OLTRE
Giovedì 19 Aprile offriremo un pranzo a tutti i Soci ottantenni
e ….oltre ed ai soci che durante l’anno hanno collaborato
gratuitamente alla buona riuscita delle iniziative del Centro.
Per prenotazioni, rivolgersi al centro al martedì pomeriggio
dalle ore 15,30 alle ore 17,30 e durante le serate danzanti
del sabato sera.

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
Domenica 29 Aprile alle ore 15 si terrà l’Assemblea Gene-
rale Ordinaria dei Soci con la Presentazione del Bilancio
Consuntivo 2017, che sarà sottoposto all’approvazione dei
Soci presenti. Chi volesse prenderne visione lo troverà affis-
so nella bacheca del Centro.
Illustreremo i programmi per l’anno in corso, i soggiorni va-
canza, tour socio culturali e le gite da svolgersi in primavera
e in autunno (da stabilire).
Come sempre siamo disponibili ad accogliere dai parteci-
panti all’assemblea proposte costruttive che ci permetteran-
no di conoscere meglio i gusti e le inclinazioni dei nostri as-
sociati così da poter esaudire se possibile, quello che ci sarà
richiesto.

GITE - TOUR - SOGGIORNI
aperti a TUTTI
Domenica 15 Aprile - Una giornata a PISTOIA
Domenica 15 Aprile - ROCCHETTA MATTEI

Domenica 22 Aprile - VERCELLI: RISO RISOTTI e RISAIE …
tra arte, storia e bontà
Mercoledì 25 Aprile – MESSER TULIPANO a PRALORMO
Domenica 29 Aprile - CANDELO IN FIORE e PARCO DELLA
BURCINA
Martedì 1 Maggio - SOTTO IL MONTE e santuario della

Centro
Coordinamento

Pensionati
Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it
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Madonna di Cornabusa
Domenica 6 Maggio – VILLA CARLOTTA con ALTO LAGO
Domenica 13 Maggio - CAMOGLI “LA SAGRA DEL PESCE”
con Battello per Portofino/S. Margherita Ligure
Sabato pomeriggio 19 Maggio – SANTUARIO DI CARA-
VAGGIO e CHIESA DI SAN BERNARDINO
Domenica 27 Maggio - ARQUÀ PETRARCA E CASTELLO
DEL CATAJ
Sabato 2 giugno - FICO EATALY WORLD – il più grande
parco agro-alimentare del mondo
Domenica 3 Giugno – SANTUARIO DELLA MADONNA del
Bosco a Imbersago, traghetto di Leonardo con navigazione
sull’Adda
Domenica 10 giugno - PORTOVENERE e le isole di Palma-
ria, Tino e Tinetto
Domenica 17 Giugno - PILATUS
Domenica 24 giugno -TRENINO DEL BERNINA CON LIVIGNO
Domenica 1 Luglio - NOLI - giornata al mare
Domenica 1 Luglio – BRIANCON e la FESTA MEDIEVALE
Mercoledì 25 Luglio - ROBERTO BOLLE & Friends - Arena di
Verona ore 21

TOUR
2 – 3 Giugno – Biciclettata nelle Dolomiti
3 - 8 Giugno – I colori dell’ANDALUSIA

9 - 16 giugno – Crociera MSC SINFONIA - Venezia - Spa-
lato - Santorini - Grecia - Mykonos - Dubrovnik - Ancona -
Venezia
22 – 24 Giugno - TOUR DEL FRIULI – Festa Del Prosciutto
S. Daniele
5 – 8 Luglio – DOLOMITI – “TE ANTER I TOBIE” con bici-
clettata
15 – 22 luglio - CAPITALI BALTICHE
12 -19 Agosto – CORNOVAGLIA - ST. MICHAELS’ MOUNT
– ISOLA DI WIGHT
3-10 settembre –TERRA SANTA
Dal 5 al 12 settembre – LA CORNOVGLIA DI RE ARTÙ e LA
REGINA LONDRA
17 – 27 Novembre – Tour VIETMAN

SOGGIORNI
dal 17 giugno al 1 luglio – SICILIA CAPO CALAVÀ VILLAGE
dal 24 giugno al 8 luglio – CALABRI MARINELLA DI CUTO
– SERENÈ VILLAGE
dal 30 giugno al 14 luglio – VIESTE Hotel Oasi Club
dal 08 al 22 luglio - RICCIONE Hotel Cormoran
dal 26 agosto al 09 settembre – Riccione Hotel Saint Tropez
dal 1 al 15 settembre – CALABRIA MARINA DI SIBARI - Ho-
tel BAIA DEGLI ACHEI
dal 02 al 16 settembre – ALASSIO Hotel Adler
dal 02 al 16 settembre – PUGLIA SALENTO -VILLAGGIO
TORRE RINLDA
dal 4 al 18 settembre – SARDEGNA OROSEI CALA GINE-
PRO – HOTEL REORT

PER INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI - DETTAGLI RIGUAR-
DANTE GITE - SOGGIORNI - EVENTI, IL CENTRO È APER-
TO IL MARTEDÌ dalle 15,15 alle 17,15

AUGURI A …
Alla Sig.ra Oldani Adele che il 7 aprile compie 80 anni
Al Sig. Cozzi Enrico che il 1 maggio compie 80 anni.
A tutti loro i nostri affettuosi auguri.



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963083. Servizio solo su appuntamento
Martedì  ore 14,00 – 15,30             Giovedì    ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso: 118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


